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SAC. “Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto prodigi; 
a tutti i popoli ha rivelato la salvezza. Alleluia”. (Sal 98,1-2) 
G. La rivelazione, la «conoscenza» che ci viene dalla pagina evangelica di questa domenica è lo sviluppo di un tema presente fin dall’inizio del vangelo di Giovanni: «Nessuno ha mai visto Dio, l’unigenito che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato»: la Parola di Dio fatta carne rivela attraverso le parole e le opere la sua comunione di vita con il Padre; e la fede in lui, il Rivelatore, permette di accedere alla sorgente della verità e della vita. Sono aspetti di un’unica realtà che si compenetrano. La vita, infatti, è «conoscere il Padre», ossia essere in comunione di amore con lui e credere in colui che il Padre ha inviato. Questa lezione di vita e di fede cristiana era necessaria e attuale per la Chiesa delle origini; ed è necessaria e attuale per la Chiesa di oggi. In ogni tempo, infatti, la Chiesa è chiamata a continuare l’opera di Cristo e indicare le vie per raggiungere il Padre; ad essere quel segno che attraverso l’esperienza del quotidiano, la Parola e i sacramenti comunica la verità e la vita.
Canto al Vangelo (Gv 14,6)
T. Alleluia, alleluia.

SAC.  “Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore;
nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.”

T. Alleluia.

+  Dal Vangelo secondo Giovanni: (Gv 14,1-12)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la via». Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse. In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G.  Il percorso dell’amore, per manifestarsi, non può far altro che una cosa: amare, amare sempre e di più, amare sempre per primi. È quanto, del resto, ha fatto Gesù fino alla fine. Inchiodato sulla croce ha pregato: «Padre, perdona loro, non sanno quello che fanno». Questa frase testimonia che, per entrare nella casa del Padre, non c’è che un solo cammino, quello dell’amore umile, paziente, misericordioso, lo stesso amore di Gesù per noi. Lo stile di Gesù esprime la pienezza di un amore che solo Cristo ha totalmente vissuto qui in terra. E per fortuna! Un simile amore non rivendica alcun potere sulle coscienze. È piuttosto un richiamo credibile alla libertà che deve animare la nostra risposta di amore.
Tutti
Dal Salmo 33 (32): Il tuo amore, Signore, sia su di noi: in te speriamo.

Esultate, o giusti, nel Signore;
per gli uomini retti è bella la lode.
Lodate il Signore con la cetra,
con l’arpa a dieci corde a lui cantate.

Perché retta è la parola del Signore
e fedele ogni sua opera.
Egli ama la giustizia e il diritto;
dell’amore del Signore è piena la terra.

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme,
su chi spera nel suo amore,
per liberarlo dalla morte
e nutrirlo in tempo di fame.
Pausa di Silenzio
1L. In questa domenica la liturgia ci offre testi molto belli. Nel Vangelo, tratto dal discorso dopo la Cena, Gesù ci dice che va a prepararci un posto nella casa del Padre e ci rivela il Padre. 
2L. Ciò che possiamo ammirare innanzitutto nel Vangelo è la delicatezza di Gesù. Egli si preoccupa che il cuore dei discepoli non sia turbato. 
1L. La passione è vicina; il distacco tra Gesù e i suoi «amici» è ormai vicino, sa che questo evento sarà causa di grande sconvolgimento per i discepoli, ma si preoccupa di preservarli da un turbamento prolungato, e dice: 
SAC. «Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me». 
2L. Poi Gesù mostra la sua delicatezza nel modo in cui parla della sua passione, del mistero pasquale. È un mistero tragico, sconvolgente, ma egli lo presenta con immagini familiari, semplici, attraenti: 
SAC. «Io vado a prepararvi un posto nella casa del Padre; quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, ritornerò e vi prenderò con me, perché siate anche voi dove sono io».

1L. È una cosa simpatica, da parte di Gesù, quella di preparare un posto per i discepoli. Ma in che modo lo preparerà? 
2L. Lo preparerà proprio per mezzo delle sue sofferenze, della sua passione e, ovviamente, della sua risurrezione. Ecco la grande consolazione riservata a quanti accolgono Gesù e vivono con lui un rapporto di familiarità: niente e nessuno può rapirli dalla sua mano.
1L. Gesù però sa bene che non basta indicare la meta, occorre mostrare anche la strada per raggiungerla. Per questo aggiunge:
SAC. «Del luogo dove io vado, voi conoscete la via».
2L. Ma Tommaso non comprende e gli chiede: «Signore, non sappiamo dove vai e come possiamo conoscere la via?».
1L. Eppure proprio lui poco prima aveva incitato gli altri discepoli a percorrere la strada con Gesù, ad andare a morire con lui... Gesù allora gli risponde:
SAC. «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me».
2L. Queste parole  solenni esprimono la caratteristica del cristianesimo: con l’incarnazione, Gesù ha aperto un sentiero unico per giungere fino a Dio; per conoscere Dio si deve conoscere Gesù, per credere in Dio si deve credere in Gesù. 
1L. La verità è una persona, Gesù Cristo: è lui che con la sua vita ci ha mostrato la via per andare al Padre, dunque la via è quella di “ricalcare” Gesù, e ricalcando Gesù noi possiamo partecipare alla sua vita, che è vita vera, «vita eterna»!

2L. Ed ecco perché subito dopo, a Filippo che gli chiede: «Mostraci il Padre e ci basta», Gesù replica:
SAC. «Chi ha visto me ha visto il Padre ... Io sono nel Padre e il Padre è in me».
1L. Il credente dell'Antico Testamento chiede ripetutamente a Dio di mostrargli il suo volto, è questo il desiderio più profondo che lo abita: è la domanda di Mosè, è l'invocazione del salmista; eppure il volto di Dio appare al di là della morte... 
2L. Con l’incarnazione Dio ha reso possibile questa visione, sicché il prologo del quarto vangelo ha potuto affermare:
SAC. «Dio nessuno l'ha mai visto, ma il Figlio unigenito lo ha raccontato».
1L. Sì, Gesù è l'ultimo e definitivo racconto di Dio, e chi vede il volto di Gesù vede il Padre.
2L. Ma cosa vedevano i discepoli se non un uomo, nient'altro che un uomo, che con la sua vita raccontava Dio?
1L. Quanti hanno visto Gesù vivere e morire in quel modo hanno dovu​to credere che quell'uomo aveva davvero raccontato Dio: e Dio, risuscitandolo dai morti, ha dichiarato che in Gesù era stato detto tutto ciò che è essenziale per conoscere lui.
2L. Quando il nostro Dio ha voluto rivelarsi compiutamente, lo ha fatto in un uomo, Gesù, «l'immagine del Dio invisibile»: questa è la no​stra fede e il cammino sul quale andiamo incontro al Signore Gesù, nell'attesa della sua venuta nella gloria, quando egli ci prenderà con sé.
1L. Pietro poi afferma: «Voi lo amate, pur senza averlo visto; e ora senza vederlo credete in lui».
2L. Gesù ha detto a Tommaso:
SAC. «Beati quelli che, pur non avendo visto, crederanno»
1L. Pietro fa eco a questa beatitudine, dicendo: «Senza vederlo credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre conseguite la mèta della vostra fede, cioè la salvezza delle anime».

2L. Tutti i testi di questa domenica c'invitano ad accogliere la nostra vocazione cristiana con slancio, fiducia e coraggio.
1L. Ciascuno di noi ha una sua vocazione nella Chiesa; ciascuno deve fare opere divine in unione con Cristo.
2L. Ciascuno deve fare offerte spirituali gradite a Dio; deve contribuire alla costruzione della Chiesa. Così la pace e la gioia di Cristo risorto riempiranno i nostri cuori.

Tutti

Preghiera per il XXV° Congresso Eucaristico  Nazionale

(Ancona 4-11 settembre 2011)
Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: 

“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
  Canto:
Pausa di Silenzio
3L. Nella casa del Padre ci sono molte dimore, c'è un luogo in principio a tutto, un luogo caldo, familiare, che mi appartiene, una casa non un tempio il cui segreto basta a confortare il cuore.

4L. Lì abita qualcuno che non sa immaginarsi senza di noi e ci vuole con sé. L'amore conosce molti doveri, ma il primo è quello di essere insieme con l'amat​o. 
SAC. «L'amore è passione di unirsi con l'amato».
3L. Una passione in grado di attraversare l'eternità. È Dio stesso che dice ad ogni suo figlio: il mio cuore è a casa solo accanto al tuo.
SAC. «Io sono la via».
4L. La Bibbia è piena di strade, di vie, di sentieri, piena di futuro e di speranza: davanti all'uomo non c'è una non strada, ma un ventaglio di strade. Gesù specifica: la strada sono io.
3L. Non c'è allora un sentiero ma una persona da percorrere: seguire le sue orme, compiere i suoi gesti, preferire le persone che lui preferiva, opporsi a ciò cui lui si opponeva, rinnovare le sue scelte. La sua strada conduce a un modo nuovo di custodire la terra e il cuore.
SAC. «Io sono la verità».
4L. Il cristianesimo non è una dottrina o un sistema di pensiero, ma una persona, e il suo muoversi libero, regale, amorevole fra le cose. 
3L. La verità è ciò che arde. Le mani e i gesti di Gesù che ardono in una vita inseparabile dall'amore, che mette l'uomo prima del sabato, la persona prima della verità, che fa la verità con amore: la verità senza amore è una malattia della storia, una malattia della vita che ci fa tutti malati di intolleranza.
SAC. «Io sono la vita».
4L. Io sono la sorgente, il viaggio e l'approdo della vita. Parole enormi, che nessuna spiegazione può esaurire o recintare. Parole davanti alle quali provo una vertigine: il mistero dell'uomo si spiega solo con il mistero di Dio. La mia vita si capisce solo con la vita di Cristo.
3L. Nella mia esistenza c'è una equazione: Più Vangelo entra nella mia vita, più io vivo. Fino ad affermare come Paolo: per me vivere è Cristo.
4L. Vita è tutto ciò che possiamo mettere sotto questo nome: futuro, amore, casa, pane, festa, riposo, desiderio, pasqua. Per questo spirituale e reale coincidono, fede e vita, sacro e realtà hanno l'identica sorgente.
Tutti
Signore Gesù, Maestro buono,

il nostro cuore è spesso turbato 

per tutto il male che c’è nel mondo 

e per le nostre stesse debolezze, 

per i tradimenti e i rinnegamenti di cui ci vediamo capaci. 

Aumenta la nostra fede in te e nel Padre che ci hai rivelato.

Tu sei la via: fa’ che ti seguiamo!

Tu sei la verità: fa’ che ti conosciamo!

Tu sei la vita: fa’ che viviamo in te per vedere il Padre

e glorificare il tuo santo nome davanti a tutti gli uomini.
Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Le tue parole, Gesù, gettano una luce nuova sul legame che ci unisce a te, sulla relazione che ha trasformato questa nostra esistenza. Sono tanti i percorsi che ci troviamo davanti: molti di essi appaiono allettanti e pieni di promesse, ma poi generano un’amara delusione. Ma sei tu, Gesù, la via, l’unica via che conduce al Padre, tu sei la strada su cui mettere i nostri passi se desideriamo arrivare al traguardo dell’eternità. Sono tante le verità che gli uomini si affannano a spacciare per autentiche, paghi di aver trovato dei clienti che si lasciano ingannare. Ma sei tu, Gesù, la verità che scandaglia le profondità di questo mio cuore così spesso in balìa di pericolose tempeste. La tua parola non si limita a decifrare ciò che accade, ma come un lavacro rigeneratore rende feconda la mia terra e mi fa assaporare una fecondità nuova. Sì, perché tu, Gesù, sei la vita che genera in me un frutto abbondante.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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